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Storicamente i comuni del Cremasco hanno avuto la capacità di muoversi in una direzione unitaria,
perseguendo risultati in termini di sviluppo socio-economico e diventando una realtà
politico-sociale ed economica coesa, che ha portato a condividere e concertare le principali scelte di
sviluppo e di servizi alla comunità.
Sin dal Consorzio Intercomunale Cremasco (C.I.C.) del 1962 il territorio ha sviluppato una storia
radicata di cooperazione intercomunale e tuttora rappresenta un contesto fertile per la
sperimentazione di modelli di cooperazione interistituzionale.

La normativa regionale, con l’art. 7 della l.r. 8 luglio 2015, n. 19, ha reso possibile il
riconoscimento dell’esperienza cremasca prevedendo la possibile istituzione di zone omogene, quali
ambiti di articolazione provinciale per lo svolgimento di funzioni attraverso forme associative
intercomunali. Si tratta di una normativa innovativa che, anche attraverso la possibilità di specifici
accordi tra la Regione, la Provincia e i Comuni, può rendere possibili sperimentazioni territoriali.
La provincia di Cremona ha dato attuazione a questa normativa prevedendo, all’art. 9 del proprio
Statuto, la possibilità di riconoscere “aree omogenee”, determinate secondo caratteristiche
geografiche, storiche, culturali, sociali ed economiche.

La costituzione dell’Area omogenea Cremasca permette la valorizzazione delle relazioni esistenti
tra le comunità e gli enti locali del territorio, promuovendo la condivisione di strategie ed obiettivi,
la collaborazione nell’esercizio delle funzioni e nei servizi erogati. La sperimentazione di questa
forma istituzionale innesca un processo partecipativo tra tutti gli enti locali dell’Area, creando uno
spazio condiviso e trasparente per lo sviluppo di politiche innovative. Così come già avviene nei
territori montani, l’istituzione di un organismo intermedio, tra la Provincia e i Comuni, rende
possibile lo sviluppo di una Comunità di pianura, in grado di rappresentare il territorio, permettere
investimenti e migliorare i servizi.

L’istituzione dell’area Omogenea Cremasca prevede il coinvolgimento dei 48 Comuni: Comune di
Agnadello, Comune di Bagnolo Cremasco, Comune di Camisano, Comune di Campagnola
Cremasca, Comune di Capergnanica, Comune di Capralba, Comune di Casale Cremasco Vidolasco,
Comune di Casaletto Ceredano, Comune di Casaletto di Sopra, Comune di Casaletto Vaprio,
Comune di Castel Gabbiano, Comune di Castelleone, Comune di Chieve, Comune di Credera
Rubbiano, Comune di Crema, Comune di Cremosano, Comune di Cumignano sul Naviglio,
Comune di Dovera, Comune di, Fiesco, Comune di Formigara, Comune di Gombito, Comune di
Izano, Comune di Madignano, Comune di Monte Cremasco, Comune di Montodine, Comune di
Moscazzano, Comune di Offanengo, Comune di Palazzo Pignano, Comune di Pandino, Comune di
Pianengo, Comune di Pieranica, Comune di Quintano, Comune di Ricengo, Comune di Ripalta
Arpina, Comune di Ripalta Cremasca, Comune di Ripalta Guerina, Comune di Rivolta d'Adda,
Comune di Romanengo, Comune di Salvirola, Comune di Sergnano, Comune di Soncino, Comune
di Spino d'Adda, Comune di Ticengo, Comune di Torlino Vimercati, Comune di Trescore
Cremasco, Comune di Trigolo, Comune di Vaiano Cremasco e Comune di Vailate.



I comuni, da cui è formata, storicamente uniti da un vivace e dinamico sistema socio-economico,
sociale, culturale ma anche geologico, ambientale e naturale omogeneo, nel quale svolge un ruolo di
baricentro la città di Crema. Nell’area cremasca risiedono circa 164.000 abitanti, di cui il 50%
suddivisi tra 41 Comuni con una popolazione inferiore a 5.000 abitanti.
Si tratta di un territorio caratterizzato da una vocazione, quasi obbligata, sia a volgere lo sguardo
verso il capoluogo lombardo, sia a dialogare e sviluppare sinergie sia con il capoluogo di provincia
e con i territori limitrofi, tra cui il Lodigiano, la bassa bergamasca e l’est milanese.
Il rinnovato spirito e la contingente situazione amministrativa e finanziaria dei nostri enti locali
rende oggi ancor più utile e necessario il rilancio di uno strumento istituzionale di coordinamento
fra tutti i Comuni che sia delegato a confrontarsi, proporre e programmare una politica del territorio
cremasco, oltre che a progettare un sistema aggregato di servizi comuni, anche attraverso il
supporto della società in house partecipata da questi Comuni e dalla Provincia di Cremona.

L‘azione dell‘Area omogenea sarà quindi orientata a dialogare unitariamente con gli enti
sovraordinati: Stato, Regione e Provincia, nella consapevolezza che un Cremasco forte e unito è
elemento essenziale per il rafforzamento per la comunità.

L’Area omogenea Cremasca si propone quindi di esercitare un ruolo innovativo in qualità di
soggetto aggregatore e facilitatore di processi complessi, profilando scenari, con spazi effettivi di
sperimentazione, di gestione dei servizi a livello intercomunale e sovra-comunale, garantendo un
confronto strutturato con i livelli istituzionali superiori.

I settori nei quali si auspica che si svolgano le attività dell’Area omogenea sono:
- l‘aggregazione dei servizi comunali, con il progetto del grande Comune dei servizi;
- il settore socio-sanitario che con l‘approvazione della l.r. 23/2015, e la costituzione

dell‘ASST di Crema, ha dato voce al territorio. Inoltre la recente riforma della l.r. 22/2021
stimola allo sviluppo di nuove sinergie tra l’ambito sociale, di competenza dei Comuni, e
l’organizzazione regionale del sistema socio-sanitario, anche per dare attuazione alla nuova
medicina territoriale;

- il settore dei servizi sociali, anche attraverso la propria azienda speciale consortile;
- il settore della pianificazione territoriale, delle infrastrutture e dei trasporti. L’attrattività

territoriale diventa importante anche sui piani: di una pianificazione territoriale condivisa e
unitaria; dello sviluppo servizi in ottica territoriale; delle infrastrutture e dei trasporti;

- lo sviluppo di un sistema territoriale di “mobilità dolce”, progettando un vero e proprio
reticolo ciclabile finalizzato, oltre che a favorire forme di mobilità più sostenibili da e verso
la città di Crema, anche alla valorizzazione turistica dell‘intero patrimonio territoriale
cremasco;

- il settore economico-produttivo, al fine di valorizzare le identità territoriali quali, ad
esempio, l’industria agricola e alimentare, quella meccanica e quella della cosmesi. Diventa
fondamentale ragionare in termini di attrattività territoriale individuando strumenti e
politiche volte alla valorizzazione dell’intero territorio Cremasco;

- il settore dell’istruzione, per favorire una interlocuzione unitaria con le istituzioni
scolastiche per permettere la completezza dell‘offerta formativa, soprattutto per l‘istruzione
superiore anche attraverso lo sviluppo dell’alta formazione finalizzata ad alimentare dal
punto di vista formativo i settori economici di maggiore rilevanza per il territorio;

- il settore della cultura e del turismo, interloquendo unitariamente con gli operatori
dell’ambito quali le Pro loco, gli operatori economici, gli enti del Terzo settore, per lo
sviluppo e la promozione del territorio nel suo complesso.



Per il raggiungimento di questi obiettivi strategici, e in attuazione dell’art. 9 dello Statuto
provinciale, l’Area Omogenea Cremasca si dota pertanto di un regolamento che definisce le regole
e le procedure riguardanti il proprio funzionamento e la propria organizzazione, garantendo la
rappresentatività dei Comuni coinvolti.
Con l’adozione del presente regolamento si intende mettere in campo la sperimentazione di uno
strumento di governo e di gestione a livello territoriale.

ART. 1 – PRINCIPI GENERALI
1. Il territorio della Provincia di Cremona si articola in aree omogenee di ambito sovracomunale

secondo caratteristiche geografiche, storiche, culturali, sociali ed economiche, tali da farne
l’ambito ottimale per l’organizzazione in forma associata di servizi comunali e per l’esercizio
delegato di funzioni di competenza provinciale.

2. Le aree omogenee sono caratterizzate da contiguità territoriali e costituiscono l’articolazione
territoriale entro la quale promuovere lo svolgimento delle funzioni ad esse attribuite dalle leggi
dello Stato e della Regione, nonché le funzioni delegate dai Comuni, dalla Provincia e dalla
Regione.

3. L’organizzazione, il funzionamento e le attività dell’Area omogenea cremasca sono regolate dal
presente regolamento, dallo Statuto della Provincia di Cremona, dalle leggi dello Stato e della
Regione.

ART. 2 – ORGANI DELL’AREA OMOGENEA
1. Sono organi dall’Area omogenea: l’Assemblea dei Sindaci, il Presidente e la Giunta dell’Area

omogenea.

ART. 3 – ASSEMBLEA
1. L’Assemblea dei sindaci dell’Area omogenea cremasca è composta dai Sindaci dei Comuni il

cui territorio è compreso nell’Area omogenea.
2. L’Assemblea è l’organo indirizzo strategico per le politiche territoriali, svolge funzioni di

indirizzo, consultive, propositive e di coordinamento in ordine a questioni di interesse generale
attinenti alla programmazione, allo sviluppo, al controllo e all’organizzazione della gestione dei
servizi e delle funzioni attribuite, nonché all’individuazione di percorsi di gestione associata di
funzioni proprie dei comuni.

3. In caso di assenza o impedimento del Sindaco egli può delegare il Vice Sindaco o un Assessore
del proprio Comune. Ogni componente dell’Assemblea può delegare un altro componente a
rappresentarlo. Ogni componente della Assemblea, o altro soggetto delegato, può assumere un
massimo di due deleghe.

4. L’Assemblea viene convocata in via ordinaria una volta ogni tre mesi per le decisioni
strategiche o di indirizzo per le politiche di carattere sovracomunale e territoriale.
L‘Assemblea è essere convocata dal Presidente o su richiesta di almeno un 1/5 dei componenti.

5. L‘ ordine del giorno della Assemblea viene inviato a tutti i componenti in via telematica,
almeno otto giorni prima della seduta.

6. Le votazioni nella Assemblea si svolgono in modo palese ed ogni Sindaco rappresenta un voto.
7. La seduta si ritiene valida con almeno la presenza della maggioranza assoluta dei componenti

dell’Assemblea.

ART. 4 - IL PRESIDENTE
1. L’Assemblea dei Sindaci nomina un Presidente tra i propri componenti.
2. Il Presidente dell’Assemblea svolge anche la funzione di Presidente della Giunta dell’Area

Omogenea.



ART. 5 - LA GIUNTA
1. Su proposta del Presidente l’Assemblea dei Sindaci nomina la Giunta dell’Area omogenea,

composta da un minimo di sei e un massimo di otto membri scelti tra i componenti
dell’Assemblea (o di un loro delegato). La composizione della Giunta dovrà garantire la
rappresentanza dei Comuni con riferimento alle diverse classi dimensionali e agli ambiti
territoriali di cui l’Area è composta.

2. La Giunta ha il compito di dare atto alle decisioni espresse dall’Assemblea, approfondirne temi,
orientamenti ed indirizzi espressi, elaborare conseguenti azioni e iniziative da condividere con il
fine di promuovere il principio di coesione e di programmazione territoriale.

3. Ad ogni membro della Giunta spetta il coordinamento di uno specifico ambito di azione
territoriale.

4. Le votazioni nella Giunta si svolgono in modo palese ed ogni componente rappresenta un voto.
5. Il Presidente convoca la Giunta con preavviso di almeno tre giorni e trasmettendo l’ordine del

giorno, che può essere integrato e modificato durante la seduta stessa.
6. La seduta della Giunta si ritiene valida con almeno la presenza della maggioranza assoluta dei

componenti.
7. Il verbale contenente le proposte e le altre informazioni emerse e discusse nella giunta vengono

inviate al termine di ogni seduta a tutti i componenti dell’Assemblea.

ART. 6 – MODALITÁ DI ELEZIONE DEL PRESIDENTE E DELLA GIUNTA
La composizione della Giunta viene proposta all’Assemblea dal Presidente dell’Assemblea.
Il Presidente dell’assemblea e il Sindaco di Crema, o suo delegato, sono membri di diritto della
Giunta
L’elezione della Giunta avviene a scrutinio palese a maggioranza dei componenti dell’Assemblea.

ART. 7 – DURATA IN CARICA
Il Presidente e la Giunta rimangono in carica per anni tre dalla loro elezione.
Nel caso di avvicendamento amministrativo nell’arco dei tre anni, ad eccezione del Presidente per il
quale si renderà necessaria nuova elezione, il subentro nella Giunta avverrà come da art. 4 comma 1
del presente regolamento.

ART. 8 – LA STRUTTURA OPERATIVA
Per lo svolgimento delle proprie funzioni l’Area omogenea, si doterà di una sede autonoma e potrà
avvalersi di strutture operative e della collaborazione delle società in house partecipate dalla
Provincia e dai Comuni del proprio territorio di afferenza.

ART. 9 – NORMA TRANSITORIA
Il presente regolamento resterà in vigore fino all’ adozione da parte della Provincia del
Regolamento per ulteriori Aree omogenee istituite nel territorio provinciale.


